
PERGUSA 25 – 26 MARZO 
COMUNIONE DI COMUNITA’ 

 

“Se il seme caduto a terra non muore non può portare frutto” 
 

La Comunità Eucaristica Mariana, in tutti questi anni, ha lavorato seminando e comunicando il suo 
carisma a giovani, adulti, famiglie che, in vario modo e con coscienza diversa, si sono raccolte 
attorno ad essa. La morte della fondatrice, Maria Miccichè, rappresenta il tempo del “seme che 
muore” per portare frutto, morte che non è stata comune, ma che ha rappresentato veramente, per la 
comunità, il sacrificio gradito a Dio che apre le porte alla fecondità: 
 

“Sono felice, felice, felice di morire per la comunità” 
 

E’ tempo di raccogliere i frutti di questo sacrificio, è tempo di riconoscere i frutti buoni di questo 
albero buono. 
E di frutti buoni ce ne sono tanti: i gruppi dei giovani di Alcamo e di Catania, i gruppi di famiglie, il 
Cireneo, il centro dell’A.d.P. familiare, i gruppi delle mamme e delle vergini consacrate. 
Con l’annuale appuntamento (25 e 26 marzo) di Pergusa (Oasi Francescana) al quale siete tutti 
invitati a vario titolo, desideriamo chiamare a raccolta tutti coloro che oggi vivono realtà di gruppi o 
di comunità che sono nate dalla esperienza comunitaria offerta dalla CEM o dal contatto diretto con 
Maria Miccichè o dal lavoro di apostolato fatto dai vari membri della comunità. 
 

Avrà pure un senso tutto quello che si è fatto! 
 

Cerchiamo di cogliere questo senso attraverso un contributo di riflessione scritta, o comunicata 
verbalmente, da parte di chi ha maturato la sua propria esperienza all’interno del gruppo o della 
comunità di appartenenza sia che si è trattato di impegnarsi per realizzare la finalità della CEM sia 
che si è trattato di realizzare la finalità del proprio gruppo o movimento. 
Da queste comunicazioni ci aspettiamo le indicazioni che la Madonna certamente ci darà perché 
Ella, ne siamo convinti, è la guida del nostro cammino verso la santità che ha una meta ben definita: 
realizzare il Regno di Dio in questo mondo per vederlo realizzato perfettamente in cielo. 
Quando si parla di senso bisogna avere chiara la direzione verso cui andiamo, perché se la 
Comunità Eucaristica Mariana è servita a ciò, dobbiamo sapere o prendere coscienza della direzione 
in cui ci ha messo questo incontro. 

 

La direzione è una sola per tutti : è Cristo. 
 

Il percorso può essere differente da comunità a comunità, da gruppo a gruppo, rispetto al carisma, 
ma la direzione è sempre la stessa. 
Ciascuno di noi è stato messo in questa direzione dall’incontro con la Comunità Eucaristica 
Mariana, indipendentemente dal fatto che ne faccia parte integrante oppure no. 
Ciascuno di noi è stato ispirato a formare e costituire in modo autonomo (caratteristica che 
contraddistingue la CEM) gruppi che, per alcuni, oggi sono diventate o stanno diventando 
comunità. 
Per mantenere la direzione, è necessario non perdere di vista la nostra origine. 
Se senti di essere nato dalla CEM (dalla maternità della Chiesa) e dall’incontro con essa, partecipa 
all’assemblea di Pergusa per manifestare, attraverso la tua testimonianza, la tua comunione con la 
comunità e la tua gratitudine a Dio del dono ricevuto, e confermare la direzione del tuo percorso: 

 

Gesù Cristo unico salvatore. 
      

      Il responsabile 
                 Gaspare Ferrantelli 


